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SANTA FAMIGLIA DI GESÙ

MARIA E GIUSEPPE

(Luca 2, 41-52)

GESÙ,
MARIA E GIUSEPPE: 

MODELLO
E SPERANZA DI OGNI 

FAMIGLIA UMANA!

Gau-date una mano
al

I tre donI del natale 
Il presepio è qualcosa di molto sem-
plice, che tutti i bambini capiscono. È 
composto magari di molte figurine di-
sparate, di diversa grandezza e misura: 
ma l’essenziale è che tutte in qualche 
modo tendono e guardano allo stesso 
punto, alla capanna dove Maria e Giu-
seppe, con il bue e l’asino, attendono la 
nascita di Gesù o lo adorano nei primi 
momenti dopo la sua nascita.
Come il presepio, tutto il mistero del 
Natale, della nascita di Gesù a Betlem-
me, è estremamente semplice, e per 
questo è accompagnato dalla povertà 
e dalla gioia. Semplicità, povertà e luce 
sono i tre doni del Natale. 

SemplIcItà
Ci sono alcuni personaggi che ci 
possono aiutare a capire la sem-
plicità: sono i pastori. Ascoltiamo 
il Vangelo del Natale e chiedia-
moci: che persone erano dunque 
quei pastori che conoscevano la 
via, ai quali è sufficiente metter-
si in cammino? Che cosa si deve 
fare. Come si deve essere per ri-
conoscere nei segni sacramentali 
di oggi quella via umana di Dio?
I pastori erano accampati in aper-
ta campagna ed erano svegli. Erano 
senza dimora, come quella sera lo era-
no Giuseppe e Maria. Quelli che stava-
no nei palazzi e nelle case dormivano 
e non udirono l’angelo. I pastori erano 
persone che vegliavano. In questo pos-
siamo scorgere qualcosa di molto pro-
fondo. In noi deve restare vigile il cuore, 
in noi deve rimanere pulita la capacità 
di cogliere le realtà più profonde, di 
consentire a Dio di far risuonare la sua 
Parola. Quanto è importante render-
si conto quando il nostro cuore non è 
vigile, non è libero e quindi incapace 
di amare e di essere amato. E’ pieno di 
pregiudizi o è stordito da tante attività 
e impegni, paralizzato dalla frenesia e 

dalla fretta. 
Il Vangelo liturgico del Natale ricorda 
un’altra cosa importante sui pastori: si 
affrettavano ad andare a Betlemme e 
riferivano tutto quello che avevano udi-
to  e vissuto. Significa che impariamo a 
camminare sulle ali della gioia. Questa 
fretta non nasce dalla precipitazione, 
bensì dalla scomparsa della precipita-
zione, nasce dalla leggerezza del cuore.

povertà
Povertà, semplicità, gioia: sono parole 
semplicissime, elementari, ma di cui 
abbiamo paura e quasi vergogna. Ci 
sembra che la gioia perfetta non vada 

bene, perché sono sempre tante le cose 
per cui preoccuparsi, sono tante le si-
tuazioni sbagliate, ingiuste. Come po-
tremmo di fronte a ciò godere di vera 
gioia? Ma anche la semplicità non va 
bene, perché sono anche tante le cose 
di cui diffidare, le cose complicate, diffi-
cili da capire, sono tanti gli enigmi della 
vita: come potremmo di fronte a tutto 
ciò godere del dono della semplicità? 
E la povertà, non è forse una condizio-
ne da combattere e da estirpare dalla 
terra? Dio ha assunto un volto umano. 
L’Onnipotente è diventato un bambino. 
In questo modo egli adempie la gran-
de e misteriosa promessa secondo la 

quale sarà “Emmanuele, un Dio con 
noi”. Dio si è fatto così vicino a noi, si 
è presentato in maniera così dimessa, 
che ognuno può sentirsi a suo agio con 
lui. Diventando un bambino, Dio ci pro-
pone di dargli del “tu”. Ha abbandonato 
ogni lontananza e inaccessibilità. Non 
è più irraggiungibile per nessuno. Lui 
si è fatto piccolo, si è fatto povero, si è 
spogliato della sua grandezza e gloria 
per incontrarci e arricchirci con la sua 
povertà: perché imparassimo ad essere 
accoglienti, aperti, generosi. 
Lasciamo oggi le nostre fantasie di on-
nipotenza, di vanagloria e di autosuffi-
cienza. Gesù non giudica e stigmatizza 

la nostra povertà e fragilità ma 
la vuole abitare come ha fatto in 
quella mangiatoia del presepe. 
Gesù nasce e non pretende scon-
ti, non si assicura scorciatoie, non 
domanda privilegi: viene a vivere 
la nostra stessa vita per offrire il 
suo amore e strapparci al potere 
del male.

la luce
Infine, nei vangeli del Natale, è 
sempre presente un elemento si-
lenzioso: la luce. La luce della stel-
la, la luce che avvolge gli angeli…

Gli uomini da tanto tempo attendevano 
la luce, non una luce qualsiasi ma una 
luce più forte di qualsiasi oscurità. An-
che oggi veniamo qui con questa spe-
ranza: Signore, illumina la mia notte, la 
mia oscurità (pandemia, ….disoccupa-
zione, guerre, problemi famigliari). Co-
lui che viene al mondo è la Luce vera, 
ma tutto accade nella semplicità e nel 
nascondimento. Lui è il principe della 
pace: la pace del nostro cuore inquie-
to, ribelle e vuoto. La pace delle nostre 
relazioni ferite e faticose. Lui propone 
una rivoluzione pacifica basata non sul-
la conquista e la prepotenza ma l’amore 
e l’accoglienza.

don Marco

Dio con noi, uno di noi
9 2 0 0 4 2 0 0 2 3 1

Destina il tuo 5x1000
al Circolo Noi Gaudete
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Sante Messe
dal 25 dicembre al 2 gennaio 2022 Liturgia

del
giorno

SABATO 25 DICEMBRE        NATALE DEL SIGNORE
ore 9: †† Guiotto Tiziana; Milani Gabriele; Varalta Domenico; Sacchetto Giuliano
ore 11: per la comunità; †† Dal Degan Luigi; Alberti Roberto
ore 18.30: Messa di Natale (non prefestiva)
DOMENICA 26 DICEMBRE S. Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe (salmi 1a sett.)
ore 8: † Vanzani Alessandro
ore 10.30: per la comunità; †† Alberti Roberto; Mosele Giovanni; Castegnaro Silvana; 
Tognolo Natalia e Francesco; Bianchini Francesco e Bianca
ore 18.30: Santa Messa festiva
LUNEDÌ 27 DICEMBRE San Giovanni, apostolo ed evangelista
ore 8: Santa Messa feriale
MARTEDÌ 28 DICEMBRE Ss. Innocenti, martiri
ore 8: †† fam. Danzi
MERCOLEDÌ 29 DICEMBRE  
ore 18.30: †† Gassa Maria; Turozzi Danilo, Gemma e Giorgio
GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 
ore 8: †† Solfo Norma, Riccardo e Maria; fam Tadiello
VENERDÌ 31 DICEMBRE 
ore 18.30: † Gassa Maria; secondo intenzione
SABATO 1 GENNAIO 2022 Maria Santissima, Madre di Dio
Ore 10.30: per la comunità; † Gastaldelli Costante
18.30: † Donà Alberto
DOMENICA 2 GENNAIO 2022 Seconda Domenica di Natale  (salmi 2a sett.)
ore 8: †† fam. Albertini e Boseggia
ore 10.30: per la comunità
ore18.30: Santa Messa festiva

SABATO 25 DICEMBRE
 Alle Messe di Natale si potrà accedere solo con biglietto.
DOMENICA 26 DICEMBRE
• ore 10.30: Santa Messa animata dal Gruppo Sposi.
GIOVEDÌ 30 DICEMBRE
• dalle 15 alle 22: Esposizione eucaristica per l'adorazione personale; dalle 21 adorazione guida-
ta dai ministri della Comunione (cappella).
VENERDÌ 31 DICEMBRE
• ore 18.30: Santa Messa con il Te Deum di ringraziamento. Dalle 19.30 alle 20.30 Adorazione di 
ringraziamento (cappella).
SABATO 1 GENNAIO 2022
• Sante Messe ore 10.30 e 18.30.
• 55a Giornata mondiale della Pace.
SANTO ROSARIO: ore 15.30 tutte le domeniche al santuario della Madonna della Stra'.

LUNEDÌ 27: Gioite, giusti, nel Signo-
re. Giovanni, il discepolo che Gesù amava, 
è l'evangelista che ci presenta il Gesù più 
intimo, e che manifesta la gloria di Dio nel 
compiersi della sua "ora". 
 1Gv 1,1-4; Sal 96; Gv 20,2-8

MARTEDÌ 28: Chi dona la sua vita ri-
sorge nel Signore. Come tutte le famiglie, 
anche quella di Gesù non è estranea alle 
difficoltà: sperimenta la persecuzione, è co-
stretta alla fuga dalla propria terra, all'emar-
ginazione e al rifiuto. 
 1Gv 1,5-2,2; Sal 123; Mt2,13-18

MERCOLEDÌ 29: Gloria nei cieli e gioia 
sulla terra. Il cristiano è colui che osserva i 
comandamenti, specialmente quello di ama-
re Dio e i fratelli, per dimorare così in Cri-
sto, luce delle genti. 
 1Gv 2,3-11; Sal 95; Lc 2,22-35

GIOVEDÌ 30: Gloria nei cieli e gioia 
sulla terra. L'anziana profetessa Anna vive 
nel Tempio in attesa della redenzione, inse-
gnando così il distacco dal mondo e l'amore 
per il padre. 
 1Gv 212-17; Sal 95; Lc 2,36-40

VENERDÌ 31: Gloria nei cieli e gioia sul-
la terra. Cristo, il Verbo, è presentato come 
luce, via, verità, vita: una realtà che noi già 
conosciamo e che ci è stata donata nel Bat-
tesimo. 
 1Gv 2,18-21; Sal 95; Gv 1,1-18

SABATO 1 GENNAIO 2022: Dio abbia 
pietà di noi e ci benedica. Maria, che nel 
suo cuore conserva e medita ciò che accade, è 
la Madre che sa interpretare gli eventi della 
vita del Figlio. 
 Nm 6,22-27; sai 66; Gai 4,4-7; Lc2,16-21

AVVISI

ORARI
SANTE MESSE
DI NATALE

Vigilia (24 dicembre): ore 22.
Santo  Natale (25  dicembre): 
ore 9, 11 e 18.30.
La partecipazione a queste 
Messe sarà possibile solo mu-
niti di biglietto numerato, do-
vuto al numero limitato di po-
sti in chiesa.

Preghiera
Avevano tanti buoni motivi
per non sfidare il freddo della notte
e per rimanere accanto ai loro greggi.
E invece, Gesù, hanno preso sul serio
l’annuncio che li aveva raggiunti.
Del resto non erano proprio abituati
ad essere loro i destinatari
di qualcosa di importante, di grande,
che aveva addirittura Dio come protagonista.
Ecco perché decidono di vedere
l’avvenimento che il Signore
  aveva loro rivelato
e partono, senz'indugio, senza perdere tempo
perché non si può certo aspettare
  la luce del giorno
quando è accaduto un evento strepitoso.
La realtà che si presenta ai loro occhi

non ha nulla di straordinario:
un uomo e la sua donna,
che ha appena partorito un bambino
e lo ha adagiato in una mangiatoia.
Ma è possibile che il Salvatore,
il Cristo, il Signore di tutta la terra
venga al mondo proprio in quel modo,
tra i disagi e le difficoltà
che i poveri conoscono da sempre?
Eppure quei pastori non si lasciano
disarmare da apparenze così modeste
e non mettono in dubbio le parole dell’angelo.
Sono sicuri di non sbagliarsi affatto
tanto che cominciano a diffondere l’accaduto,
ne parlano a quelli che incontrano
e ringraziano Dio perché lo sentono vicino
  a loro.

Roberto Laurita


